
COMUNICATO STAMPA

La Roma Calcio Amputati non parteciperà al Campionato 
Fispes

Il sodalizio giallorosso continuerà a svolgere le sue attività e a portare avanti i suoi nobili progetti

La Roma Calcio Amputati non prenderà parte al Campionato 2024 organizzato dalla FISPES. 
Con profondo rammarico, l’Associazione Sportiva Dilettantistica presieduta da Arturo Mariani 
rinuncia ad iscriversi alla prossima edizione. Le difficoltà riscontrate nel reperire le risorse 
necessarie a disputare il massimo campionato per calciatori amputati e ad allestire una rosa 
competitiva hanno indotto la società a prendere questa difficile e dolorosa decisione. Per questa 
stagione, insomma, viene momentaneamente interrotta soltanto l’attività competitiva. La Roma 
Calcio Amputati continuerà ad impegnarsi per raggiungere tutti gli obiettivi prefissi – in primis, 
quello di essere un polo sportivo che promuove l’inclusione e l’integrazione – e per realizzare i suoi 
nobili progetti.

Il lavoro del presidente Arturo Mariani e di tutto lo staff dirigenziale sarà incanalato in una duplice 
direzione. Nell’immediato, sarà orientato a far crescere l’Academy ProAbile, la scuola calcio 
inclusiva che fa parte delle As Roma Academy e che è un fiore all’occhiello dell’associazione, 
oltre che un punto di riferimento per tutta la comunità di Guidonia Montecelio. Ogni venerdì, 
infatti, permette a tanti ragazzi, indipendentemente dalle loro condizioni o abilità, di praticare una 
sana attività fisica, di divertirsi, di giocare a calcio, di sentirsi parte integrante della società e di 
vivere la loro vita appieno, contando sempre su uno staff preparato e competente. A coordinare le 
attività sul campo c’è un tecnico di comprovata esperienza come Mauro Bencivenga, che, con 
passione e grande umanità, si mette a completa disposizione dei suoi ragazzi.

L’Associazione Sportiva Dilettantistica, poi, è al lavoro per realizzare eventi di sensibilizzazione, 
come le partite del Cuore Pro. Simili occasioni hanno come unico obiettivo quello di portare 
avanti quel cambiamento culturale necessario a far comprendere all’opinione pubblica quanto sia 
fondamentale la funzione sociale e pedagogica dello sport, soprattutto per chi rischia di rimanere 
ai margini della società. 

Ma la Roma Calcio Amputati guarda anche al futuro. In prospettiva, infatti, c’è sempre la volontà 
di crescere sotto ogni aspetto e di tornare a recitare un ruolo da protagonista nel campionato 
Italiano. Lo stop di quest’anno, amaro e duro da digerire, si rivelerà utile per programmare il futuro 
del settore agonistico e per pianificare il salto di qualità di un sodalizio che ha una nobile 
missione: migliorare il mondo in cui viviamo. Con cuore, passione, umiltà, senso di responsabilità e 
sempre nel segno della sostenibilità.


